
SALÒ. A decidere la sfida tra Fe-
ralpiSaló e Lumezzane sarà...
«Loris Tortori - scherza l’attac-
cante in forza ai leoni del Gar-
da, che poi aggiunge -: con una
prodezza al novantesimo, do-
po una gara equilibratissima
bloccata sullo zero a zero».

Forse non al 90’, ma all’83’, il
minuto al quale il giocatore ro-
mano ha già infilato due volte
la rete del Lumezzane quando
giocava con la Paganese. Il pri-
mo gol è datato 25 ottobre
2009: sul 2-1 per i valgobbini
(Pesenti e Pintori per i rosso-
blù, Zarineh per i campani), a
sette minuti dal termine Torto-

ri firmò il gol del pareggio. L’11
aprile del 2011, sempre a sette
minuti dalla fine, realiozzò il
gol partita.

Speranze. «Non c’è
due senza tre - pro-
segue l’attaccante
verdeblù -, sarebbe
davvero fantastico
essere decisivo an-
che in questa occa-
sione. Chiaramen-
te ho sognato l’epi-
logo più bello, ma difficilmen-
tefiniràcosì. Saràunagaramol-
to equilibrata e nessuna delle
due squadre avrà vita facile».

La FeralpiSaló è in netta ri-
presa: «Il cambio di allenatore
ci ha dato una scossa. Ma que-
sto è normale, quando arriva

un nuovo mister,
tutti sono stimolati
adaredipiù.Èquel-
lo che abbiamo fat-
to noi dopo l’arrivo
di Diana. A Berga-
mo siamo riusciti a
fare una bella parti-
ta e a vincere se-
gnando tanti gol.

Tatticamente è cambiato po-
co, nel senso che il modulo è
rimasto lo stesso. Ora peró gio-
chiamo con due attaccanti più

larghi, che hanno la possibilità
di attaccare gli spazi ed espri-
mersi meglio».

Vincere in casa. L’obiettivo è
quello. «Siamo ancora alla ri-
cerca del primo successo inter-
no. Questa puó essere la volta
buona. Lo meritiamo noi, che
stiamo lavorando molto, ma lo
merita anche la società, che è
ambiziosa e vuole vedere una
classifica più bella. Cerchere-
mo di vincere il derby per dedi-
carlo al pubblico di Saló, che ci
sostiene sempre. Non importa
chi segna, basta farne uno più
del Lumezzane». // E. PASS.

Il diktat
di Pasini:
«Turina, tabù
da sfatare»

LUMEZZANE.«Lasupremaziaali-
vello provinciale? Mi interessa
relativamente. L’importante è
che la squadra disputi un cam-
pionato dignitoso e che si con-
fermisui livelli delleultime par-
tite, tipo la gara con il Cittadel-
la. Poi sul campo che vinca chi
più merita».

Profilo basso per il presiden-
te valgobbino Renzo Cavagna
alla vigilia del derby di Lega-
Pro, anche se l’ultima gara del-
lo scorso anno qualche strasci-
col’halasciato:«Abbiamosola-
mentepreso atto di un certo at-
teggiamento e delle dichiara-
zioni di Scienza alla vigilia del-
la partita. Il calcio però è una
ruota che gira e mi risulta che
l’extecnicodella Feralpisia sta-
to esonerato dall’Alessandria,
proprio dopo aver perso con
noi. Non ho nessuna rivincita
da prendere, mi interessa che i
ragazzi diano il massimo. Mi
sono piaciuti sia dal punto di
vista tecnico-tattico, sia sotto il
profilo dell’impegno».

L’incrocio.Dall’altra parte ci sa-
rà ora Aimo Diana, già giocato-
re del Lumezzane: «È stato con
noi per una stagio-
ne, ha dato il suo
contributo. Ora ha
intrapresounanuo-
va professione e sta
dall’altra parte del-
la barricata. Del re-
sto quella della Fe-
ralpi è un tipo di
scelta simile a quel-
la che avevamo fatto anche noi
con Nicola e Marcolini».

Untempo sierasolitichiude-
re il derby con uno spiedo,
adesso i rapporti tra le due so-
cietà non sono più così idillia-
ci. Ha rivisto il presidente Pasi-
ni ultimamente? «Non è che le
nostre strade si incrocino mol-
to, purtroppo mi è capitato di
vederlo in un’occasione poco

piacevole,come ifunerali di At-
tilio Camozzi. Comunque non
c’è alcun risentimento verso la
Feralpi, io rispetto tutte le so-

cietà che fanno cal-
cio. Che deveconti-
nuare ad essere
unafonte di diverti-
mento e non di ri-
picche particolari.

Speranza. «Certo,
seriuscissimoavin-
cere sarei molto

contento, anche perché
quest’anno fuori casa abbia-
mo avuto qualche problema -
spiegaCavagna-. Ma se vinces-
seunaol’altra nonsarebbeper-
ché è più forte in assoluto.
Ognigara in questo campiona-
to fa storia a sè e sono sempre
di più i dettagli a fare la diffe-
renza». //

SERGIO CASSAMALI

NUVOLENTO. La
FeralpiSalò è tornata ad
allenarsi ieri

pomeriggio. La rosa è stata
suddivisa in due gruppi:
defaticante per quelli che hanno
giocato contro la Cremonese in
Coppa, per gli altri invece seduta
tecnico-tattica. Hanno lavorato
a parteMaracchi, Settembrini e
Fabris, che saranno recuperati
per domani sera, mentre Pinardi,
che ha unamicrofrattura ad una
costola, è in dubbio. Si è rivisto
anche Belfasti, fermo dall’estate
per una febbre debilitante.

Sul precedente
di maggio:
«Scienza ha
parlato, però è
stato esonerato
dopo aver perso
contro di noi...»

SALÒ. Un derby in marca sa-
lo...Diana.È quelloche si augu-
ra il presidente della Feralpi,
Giuseppe Pasini, che confida
nella scossa psicologica data
dal nuovo tecnico
ai leoni del Garda
per battere il Lume,
fareunbalzoinclas-
sifica e agganciare
il trenodelle piùfor-
ti.

Attesa. «Il derby è
una partita che si
prospetta molto equilibrata,
tra due squadre che hanno for-
ti motivazioni - spiega Pasini -.
Noi arriviamo al match dopo
un periodo difficile, nel quale
abbiamo dovuto affrontare al-

cuni problemi. Era necessario
cambiare qualcosa dopo la dé-
bacle con ilRenate e quindi ab-
biamosceltodi esonerare Sere-
na. Con l’avvicendamento in
panchina c’è stata una svolta e
a Bergamo contro l’AlbinoLef-
feiragazzisono statiprotagoni-
sti di un’ottima prestazione.
Diana è stato bravo dare la
scossa alla squadra, che ha ri-
sposto bene sul campo».

L’avversaria.Al Turina arriverà
un Lumezzane indiavolato:

«Ci troviamo ad af-
frontare una squa-
drachegiocadavve-
ro molto bene. La
rosa rossoblù è più
o meno quella del-
lo scorso anno, ma
questa squadra è
tutt’altra cosa, ha
un’anima. E questo

grazie a D’Astoli, un allenatore
che conosco bene, che avevo
preso ai tempi della Feralpi Lo-
nato. Giancarlo ha fatto fare al-
la squadra un bel salto di quali-
tà».

La FeralpiSalò non dovrà
commettere errori: «Se voglia-
mo sperare di vincere il derby,
dobbiamoessereperfetti. Dob-
biamo scendere in campo con
la mentalità giusta, determina-
ti a non concedere nulla ai no-
stri avversari. Solo così possia-
mo aspirare al successo. Mer-
coledì in Coppa speravo arri-
vasse la vittoria, ma dopo
un’ottima partenza ci siamo
fatti sperare. Ma nessun allar-
me: in campo non c’era la mi-
gliore squadra possibile".

Unsoloobiettivo.La vittoria: «I
tre punti sarebbero importan-
ti: per il morale, per sfatare il ta-
bù Turina e per agganciare il
treno delle prime. Abbiamo
avuto qualche difficoltà, ma è
giusto ricordare che il nostro
obiettivo è sempre quello di
raggiungere i play off». //

ENRICO PASSERINI

Cavagna e il grande
freddo col Garda:
«Una ruota che gira»

Acolloquio.Renzo Cavagna «catechizza» Kevin Varas

Qui Lumezzane

La guida rossoblù:
«Nessuna rivincita
Voglio che la squadra
dia il massimo»

LUMEZZANE. Allena-
mento a ranghi
completi ieri al

Rossaghe per il Lumezzane in
vista del derby. In gruppo anche
Tagliavacche, uscito anzitempo
sabato con il Cittadella per una
contusione, e Cruz, assente
nell’ultima partita, ma adesso
pienamente recuperato dopo
leggero risentimentomuscolare.
Per D’Astoli l’ìmbarazzo della
scelta, ma la formazione sarà
similie a quella che ha imposto il
pari alla capolista. Oggi
pomeriggio rifinitura al Saleri.

LEGAPRO:DOMANIA SALÒ IL DERBY

Elogi anche
a D’Astoli:
«L’ho avuto
in D a Lonato
e ha cambiato
il Lumezzane:
ora ha un’anima»

L’attaccante
dei gardesani
ha già segnato
due reti al Lume
quando giocava
con la Paganese
e sempre all’83’

Mercoledì. Il presidente verdeblù Giuseppe Pasini prima del match di Coppa Italia con Gigi Simoni // FOTOREPORTER

Qui FeralpiSalò

Il presidente su Diana:
«Contro l’AlbinoLeffe
è stato bravo a dare
la scossa alla squadra» Tagliavacche

e Cruz recuperati
Oggi rifinitura
allo stadio Saleri

Pinardi in dubbio
per un problema
ad una costola
Si rivede Belfasti

Tortori: «Vince la Feralpi e faccio gol io all’ultimo minuto»

Tortori. L’attaccante salodiano contro l’AlbinoLeffe ha fallito un rigore
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